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La Riviera del Brenta più di altri 
territori, oggi, può avere prospettive 
di sviluppo e quindi di lavoro. Oggi il 

nostro territorio ha buone potenzialità per 
costruire il futuro lavorativo delle prossime 
generazioni ma dobbiamo comportarci 
da veri cosmopoliti, dobbiamo avere 
obbiettivi, visioni e comportamenti globali, 
non possiamo certo continuare a pensare 
che solo noi, solo la nostra microazienda, 
la nostra piccola attività, il nostro piccolo 
Comune, la nostra associazione di categoria 
sia in grado di soddisfare le richieste che 
oggi il “cliente” ci chiede. Certo piccolo è 
bello, è controllato, è flessibile, piccolo è 
veloce, ed è proprio qua che sta la sfida, 
una sfida difficile per la nostra mentalità 
veneta. Noi siamo abituati a fare più che 
programmare, a  costruire anziché  istruire, 
a dare piuttosto che ideare, per essere più 
espliciti noi Veneti non amiamo perdere 
tempo, ma oggi se vogliamo incidere nei 
mercati dobbiamo dare sicurezza  su quello 
che faremo e su cosa saremo non solo su 
quello che facciamo o siamo. Oggi perciò 
anche il piccolo negoziante o il piccolo 
produttore deve investire più tempo nel 
progettare il futuro della propria attività, 
nel porre attenzione alle relazioni con 
il territorio (enti pubblici, competitor, 
mercati); certo per molti questo vuol dire 
burocrazia, tempo perso, scartoffie, in 
realtà questo significa conoscere per capire, 
per poi scegliere e dare così un futuro 
alla propria attività e quindi al proprio 
territorio.  Il settore calzaturiero da anni 
lavora secondo questa ottica per garantire 

standard, sicurezza e progettualità a clienti 
che impongono questi target, per poter 
mantenere un altissimo livello di qualità 
ed è grazie a questo modo di essere e 
fare impresa  che oggi possiamo dire che 
la nostra zona, fortunatamente, risente 
meno di altre di problemi lavorativi; certo  
i problemi ci sono, le difficoltà anche, la 
concorrenza sleale pure ed è qui che le 
Istituzioni devono intervenire: noi come 
Amministratori dobbiamo far sentire che 
ci siamo appoggiando scelte coraggiose, 
facendo squadra, perché la crescita del 
singolo possa essere ricchezza per il 
territorio.  Il Sindaco da solo può fare 
poco ma se questo modo di pensare viene 
condiviso a livello  comunale, regionale, 
nazionale, europeo, se anche la politica 
non rimane chiusa nei palazzi ma lavora 
in rete i risultati possono arrivare. Ma 
non dobbiamo fermarci qua; dobbiamo 
andare oltre e guardare avanti ed essere 
pronti anche per quando il manifatturiero 
potrebbe avere delle flessioni, ecco perché 
come Amministratori stiamo puntando 
tantissimo, rispetto all’attuale situazione 
degli enti locali, nel turismo. Come Unione 
dei Comuni abbiamo realizzato un’app 
turistica della Riviera del Brenta, abbiamo 
una collaborazione con l’Università 
Ca’ Foscari perché si occupi di attivare 
turisticamente tutte le bellezze e le risorse 
che oggi abbiamo nel territorio ma che 
oggi sono “dormienti” o non riescono a fare 
rete e quindi a dare un servizio che possa 
richiamare il turista straniero. Certo i risultati 
in questo settore si fatica a percepirli come 

invece accadde con la costruzione di un 
marciapiede o di una strada, non sono 
risultati tangibili che il cittadino vede subito, 
ma si vedranno a distanza di anni; ecco 
perché forse la politica del territorio non se 
ne è mai occupata, perché i propri elettori 
vogliono vedere subito cosa fa il proprio 
Amministratore per poterlo valutare. Io e 
altri Sindaci abbiamo  comunque scelto di 
dedicarci a questo obbiettivo nella speranza 
che i futuri Amministratori continuino 
con questa ottica e che i nostri cittadini 
ci valutino anche su questi investimenti, 
sapendo che sono come l’aria: non la vedi e 
perciò non la consideri ma se non c’è te ne 
accorgi subito.�
� Il Sindaco Andrea Martellato
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Bilancio e Tributi

Approvato il Bilancio 2015

Nessun  aumento, nessun minor servizio

Con l’approvazione del bilancio, 
il nostro Comune pone le basi 
principali della programmazione e 

le linee strategiche della propria azione di 
governo. Dal nostro punto di vista il compito 
della politica e di chi la rappresenta non 
è solo la gestione quotidiana ma anche il 
miglioramento, con le nostre scelte, della 
qualità di vita dei Fiessesi; certo non è facile 
riuscirci quando non si hanno certezze delle 
risorse con le quali dovremmo lavorare, 
ma facciamo il possibile per farlo. In 
questo periodo di grande difficoltà e crisi 
economica, con le scarse risorse che ormai il 
Comune ha a disposizione, è fondamentale 
non perdere di vista l’obiettivo di un futuro 
migliore e quindi di conseguenza stabilire 
delle priorità e fare delle scelte in questa 
ottica. Questa Amministrazione in questi 
quattro anni ha dato sicuramente priorità 
al settore sociale, mantenendo i servizi e 
andando incontro alle richieste dei cittadini 
in difficoltà evitando l’aumento delle tariffe 
individuali; ha aumentato e mantenuto i 
contributi alle scuole credendo fortemente 
nella valorizzazione della scuola e dei nostri 
giovani. Nonostante anche quest’anno i 
tagli ai trasferimenti da parte dello stato 
siano sempre più cospicui (€ 205.499,65) 
siamo riusciti a mantenere invariate le 
aliquote Tasi e Imu. È giusto comunque 

ricordare le criticità ereditate non per sterile 
polemica politica ma perché hanno inciso 
e incideranno sui conti del nostro Comune 
vincolando le nostre scelte precedenti e 
future: 
- la grande questione Città della moda: il 
contratto sottoscritto non ci lascia scelte 
e l’attuale situazione del nostro territorio 
richiederebbe ben altro che un museo;
- la convenzione Global Service per 
l’illuminazione pubblica: ci ha spennato per 
10 anni senza la possibilità di recedere dalla 
convenzione; a tale proposito un grande 
lavoro che dura da tre anni ci ha permesso 
via di risparmiare ogni anno qualche decina 
di migliaia di euro sino a quest’anno, quando 
andremo a risparmiare € 110.000,00, e di 
conseguenza assorbire i tagli del Governo 
evitando tagli ai servizi e aumento di tasse 
per poter chiudere il bilancio. Quante cose si 
sarebbero potute fare se i nostri predecessori 
fossero stati più oculati!! Anche il Centro 
Smania merita una piccola considerazione: 
finalmente dal lontano 1997 siamo riusciti 
ad ultimare i lavori e otterremo a breve 
l’agibilità, e solo con € 150.000; ma quanti ne 
sono stati sprecati??? 
- lottizzazione di via Pampagnina: una 
convenzione con la General Holding ha 
privato l’Ente di opere importanti per la 
comunità, con un contratto senza opportune 

clausole che prima dovevano dare il 
beneficio al pubblico e solo poi al privato, 
non il contrario. Quest’anno grazie alla 
sostanziale somma del CDS di € 433.933,47 
riusciremo, nonostante i tanti vincoli 
burocratici, il patto di stabilità e lacci e laccetti 
che lo stato ci mette, ad effettuare lavori di 
segnaletica e asfaltatura in buona parte del 
territorio comunale; inoltre interverremo 
con dei lavori di messa in sicurezza della 
Strada Regionale in centro paese. Certi che 
molto di più avremmo potuto fare se solo 
potessimo sostituire i dipendenti che sono 
andati e andranno in pensione, se il patto 
di stabilità fosse uguale per tutti i Comuni 
Italiani, se solo il Governo non ci cambiasse 
ogni 3/4 mesi le regole, se solo i dipendenti 
non dovessero della compilazione e della 
trasmissione più volte degli stessi dati, se 
solo il Governo tagliasse la spesa corrente 
di tutta la pubblica amministrazione e non 
solo quella degli enti locali, se solo avessimo 
le risorse e le disponibilità che hanno avuto 
i nostri predecessori; avremmo fatto molto, 
molto di più per i nostri concittadini, ma 
sappiamo che dobbiamo far fuoco con la 
legna che abbiamo e crediamo perciò che il 
nostro fuoco sia un ottimo fuoco.
�
� Elisa Marcato
� Assessore al Bilancio

L’approvazione del bilancio di giugno 
ha visto il non aumento delle aliquote 
IMU e TASI e la conferma delle stesse 

tariffe a servizio individuale dello scorso anno: 
quindi nessun aumento. Tutto ciò nonostante 
il taglio dei trasferimenti da parte dello stato 
di ulteriori € 205.499,65. Ma allora, il non 
aumento delle aliquote e il mantenimento di 
tutti i servizi ai cittadini come è stato possibile? 
Questo ottimo risultato è stato possibile 
grazie a  3 anni di lavoro da parte di questa 
Amministrazione nel gestire in maniera più 
oculata e diretta il servizio di illuminazione 
pubblica che ha portato un risparmio di € 
110.000,00 oltre alla riduzione delle  rate 

dei mutui, visto che negli anni precedenti 
abbiamo estinto quasi 3 milioni di euro di 
debiti. Ricordiamo che il contratto di global 
service per la gestione dell’illuminazione 
pubblica stipulato dall’Amministrazione 
precedente era un cappio al collo di questo 
Comune, una convenzione che vincolava 
l’ente ad esborsi molto onerosi che privavano 
in maniera pesante di risorse che si sarebbero 
potute impegnare diversamente a favore dei 
nostri cittadini.  Un grande risultato questo, 
che ci rende soddisfatti e orgogliosi perché 
finalmente abbiamo visto ripagato sforzi che 
già in minoranza avevamo compiuto, e  non 
chiederemo ai nostri cittadini ulteriori sforzi 

come hanno dovuto fare comuni limitrofi 
aumentando aliquote e tariffe per poter 
chiudere il bilancio. Certo il nostro obbiettivo 
era investire nel territorio questi  € 110.000,00 
in servizi o manutenzioni d cui  tanto il nostro 
Comune ha necessità e invece abbiamo 
dovuto compensare l’ulteriore taglio che 
il Governo Renzi ha deciso di far pagare 
ancora una volta ai Comuni, tralasciando i 
ministeri e tutte quelle sacche di inefficienza 
che servono solo per collocare amici o dare 
stipendi stellari a dirigenti pubblici

Elisa Marcato
Assessore al Bilancio
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Ambulatorio Veterinario
    “OLTREBRENTA”  A.P.

Noventa Padovana (Pd) via Oltrebrenta, 18  tel 049504928
ORARIO CONTINUATO 9:00 - 21:00

su appuntamento dal lunedì al venerdì; sabato dalle 9:00 alle 16:00

dr.Pierazzo Mauro - dr.Mazzocchin Andrea - dr.Zoppi Daniele

visite cliniche, vaccinazioni, applicazioni di microchip, radiografie, ecografie, endoscopie, chirurgia 
generale ed ortopedica, studio radiografico delle malattie scheletriche ereditarie, cure dentali, clinica 

e chirurgia degli animali esotici (uccelli, conigli, roditori, piccoli mammiferi)

direttore sanitario dr. Pierazzo Mauro, specialista in “Malattie dei Piccoli Animali” 

www.ambvetppm.it
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rapporto con gli enti 

Personale

Finanziamenti Regionali: 
a Fiesso d’Artico arrivano 150.000 euro

Marina Fabris va in pensione

L’ufficio Lavori Pubblici, grazie 
all’attività di ricerca di finanziamenti 
extracomunali, di concerto con 

l’Assessore Flavio Zebellin, ha provveduto 
a partecipare ad un bando regionale per 
accedere, in accordo con il Consorzio di 
Bonifica Acque Risorgive che eseguirà 

i lavori, al finanziamento relativo alla 
delibera di Giunta Regionale n. 1767/2014 
avente per oggetto “Interventi manutentori 
di carattere straordinario sulla maglia 
idraulica territoriale. Procedimento per il 
finanziamento degli accordi di programma 

tra i Consorzi di Bonifica e i Comuni del 
Veneto”. Con l’opportunità offerta, è 
stato possibile ottenere, a fronte di un 
investimento complessivo pari ad € 86.500, 
il finanziamento regionale a fondo perduto 
di € 50.000, destinati ad eseguire una pulizia 
straordinaria dei capofossi, nonché, risorse 
permettendo, ad avviare una, per quanto 
possibile programmata, pulizia delle 
condotte di fognatura bianca -in conformità 
agli interventi già individuati nell’attuale 
Piano delle Acque approvato con Delibera 
di Consiglio Comunale n. 47 del 30.11.2010 
- che negli ultimi anni si sono rivelate a 
volte causa di malfunzionamenti alla rete 
urbana di scolo, provocando di riflesso 
alcuni sporadici allagamenti. Questa 
Amministrazione e l’ufficio Lavori Pubblici  
sono sempre attenti alla panoramica dei 
finanziamenti a disposizione di Enti come il 
nostro e spesso, pur in carenza di personale, 
riesce a partecipare a bandi sovracomunali 
che rappresentano in questo periodo il 
solo modo ormai per riuscire ad eseguire 
qualche intervento e/o opera pubblica. 
Tuttavia accade frequentemente che , a 
fronte di un bando regionale, nonostante 
il nostro Comune si qualifichi in posizione 

utile in graduatoria, non vi sono fondi 
regionali sufficienti a coprire le richieste 
dei partecipanti, oppure il finanziamento 
arriva dopo che le opere sono state già 
concluse e direttamente finanziate e pagate 
con fondi propri. In tal senso abbiamo 
visto da pochi giorni finanziato il progetto 
di completamento lavori degli impianti 
sportivi Smania che sono stati ultimati 
l’anno scorso; fortunatamente questa 
volta la Regione ha riconosciuto le proprie 
lungaggini, permettendo ai Comuni 
assegnatari che già avessero eseguito 
le opere per le quali era stato richiesto il 
finanziamento, di proporre una sostituzione 
dell’oggetto finanziato nel rispetto del 
Bando originario; grazie a questo sarà 
possibile mantenere e rivolgere altrove i 
circa 100.000 euro assegnati. Ovviamente 
poi servirà fare i conti con il Patto di 
Stabilità, con il poco personale per seguire 
progettazione, lavori e incarichi, e con gli 
altri vincoli di bilancio imposti dal Governo, 
ma la tenacia che ci contraddistingue ci 
permetterà di superare tutti questi ostacoli.
� Flavio Zebellin
� Assessore al Rapporto 
� con gli Enti e alle Manutenzioni

Domenica 31 maggio è stato l’ultimo 
giorno di lavoro presso il Comune 
di Fiesso d’Artico di Marina Fabris, 

che ha raggiunto la meritata pensione.
Marina ha terminato il servizio alla 
mezzanotte di domenica, in quanto, in 
occasione delle Elezioni Regionali, ha 
presidiato fino all’ultimo l’Ufficio Elettorale 
del Comune di Fiesso d’Artico, che ha 
guidato per quasi quarant’anni, a partire dal 
lontano 1978.
E’ stata una colonna dei Servizi Demografici 
Comunali, occupandosi di Stato Civile, 
Leva, Statistica, molto amata dai 
colleghi e amministratori per umanità e 

professionalità e sempre molto apprezzata 
dai cittadini per la disponibilità e capacità.
Ha seguito tanti Fiessesi in momenti 
importanti della vita come matrimoni, 
nascite, nuove cittadinanze e adozioni, 
avendo per tutti parole di incoraggiamento 
e ricevendone affetto e stima.
Non sono mancati gli encomi della 
Prefettura di Venezia per l’abnegazione 
nel servizio svolto da pubblico ufficiale e 
ufficiale di stato civile.
Nella serata di venerdì 29 maggio 
Marina, molto commossa, ha salutato 
con un momento conviviale colleghi e 
amministratori, che hanno ricambiato 

con doni rappresentativi di tanto tempo 
trascorso insieme.
A lei gli auguri sentiti per il miglior 
godimento della sua nuova stagione di vita.
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Unione dei comuni

Polizia Municipale
Informazioni Utili

COME DEVO COMPORTARMI IN CASO DI INCIDENTE STRADALE?
L’utente della strada, in caso di incidente stradale comunque ricollegabile al proprio comportamento, ha l’obbligo di fermarsi e di presta-
re assistenza agli eventuali infortunati. Le persone coinvolte in un sinistro devono, in attesa dell’arrivo degli agenti di Polizia Municipale 
dell’Unione (041/410769), ovvero, in orario notturno dei Carabinieri (112) o Polizia Stradale (113), porre in atto ogni misura idonea a sal-
vaguardare la sicurezza della circolazione e, compatibilmente con tale esigenza, adoperarsi affinché non venga modificato lo stato dei 
luoghi e non si disperdano le tracce utili per l’accertamento delle responsabilità. Quando dall’incidente sono derivati danni alle sole cose, i 
conducenti o ogni altro utente della strada coinvolto provvedono, ove possibile, ad evitare intralci alla circolazione.
In ogni caso i conducenti devono, senza ritardo, fornire le proprie generalità, nonché le altre informazioni utili anche ai fini risarcitori, alle 
persone danneggiate o, se queste non sono presenti, comunicare loro nei modi possibili gli elementi sopraindicati. Infine, i conducenti non 
devono ostacolare le operazioni di soccorso.

QUALE COMPORTAMENTO IN CASO DI ABUSO EDILIZIO?
È da sottolineare che, poiché la maggior parte delle violazioni in materia edilizia ha rilevanza penale, l’impegno dell’operatore di Polizia 
Municipale inizia con l’accertamento delle violazioni e prosegue fino al processo giudiziario. È bene ricordare, infine, che ogni cittadino 
può segnalare eventuali abusi, via mail polizialocale@cittadellariviera.it o via fax inviato direttamente al Comando di Polizia Municipale  al 
n. 041/413027. Le violazioni alle Leggi urbanistiche sono al primo posto fra gli illeciti contro il territorio.
In questo campo la Polizia Municipale effettua molteplici controlli, originati da propria iniziativa, da indicazioni delle Istituzioni comunali, 
da segnalazioni di cittadini e da richieste dell’Autorità Giudiziaria. In particolare vengono controllati i permessi di costruire, le denunce 
inizio attività, i cambi di destinazione d’uso, varianti in corso d’opera, lavori in difformità, lottizzazioni abusive, ecc.; è di sua competenza 
anche la scrupolosa protezione dei vincoli di varia natura a cui sono sottoposte vaste zone del nostro Comune.

QUALE COMPORTAMENTO  IN CASO DI RUMORI MOLESTI?
Se il disturbo alla quiete proviene da un appartamento di un edificio condominiale occorre rivolgersi all’amministratore dello stabile affin-
ché provveda a far rispettare le disposizioni del regolamento condominiale. Nel caso il disturbo riguardi una sola persona o una famiglia, 
ben determinata, si dovrà ricorrere ad un procedimento civile, ai sensi dell’art. 844 del codice civile relativo alle immissioni rumorose. Se 
invece viene molestato un numero indeterminato di persone trova applicazione l’art. 659 del codice penale ed in tal caso occorre presen-
tare denuncia ad un organo di Polizia. La legge ed i regolamenti comunali prevedono i livelli d’intensità sonora ammessi sia di giorno che 
di notte nelle zone industriali e nei centri urbani. Un controllo dei livelli di rumorosità può essere richiesto all’A.R.P.A.V., Azienda Regionale 
per la Prevenzione e l’Ambiente, che è dotata della strumentazione necessaria per questo tipo di verifiche.
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LAVORI IN VIA PAMPAGNINA 
Ai fini della prevenzione e messa in sicurezza 
della viabilità anche ciclopedonale si sono 
conclusi i lavori di realizzazione di due dos-
si di decelerazione nell’ultimo tratto di via 
Pampagnina, ci scusiamo per i disagi alla 
cittadinanza.

Qui il parco pubblico, “adottato” da un grup-
po di residenti, è stato intitolato al ciclista 
Graziano Battistini ed è stato inaugurato il 
6 giugno anche grazie all’installazione di un 
cippo commemorativo promosso dal Club 
cicli-smo senza frontiere in memoria del 
grande campione, che nel Giro d’Italia del 
1965 trionfò nella gloriosa tappa  Madesi-
mo-Passo Stelvio (Cima Coppi) indossando 
la maglia del Gruppo Sportivo “Vittadello” 

Fiesso d’Artico.  
Si ringrazia il 
Club per la 
grande festa 
alla presenza di 
grandi campio-
ni del ciclismo, 
e tutta la comu-
nità di via Pam-
pagnina per la 
disponibilità e 
la partecipazio-
ne dimostrata.

LAVORI IN VIA BALDANA 
Relativamente a via Baldana si sono conclusi 
i lavori che hanno interessato l’incrocio con 
via Italia, eliminando così il dosso che in pas-
sato ha creato non pochi problemi agli abi-
tanti della zona e installando l’illuminazione 

a led ad incasso. 
Ci sono stati la 
sistemazione e 
il ripristino dei 
tratti più am-
malorati delle 
cordonate di 
s e p a r a z i o n e 
tra pista ci-
clabile e corsia 
stradale, con 
in prospettiva 
l’installazione 
anche dei dis-
suasori metal-
lici di delimita-
zione viaria al 
fine di garan-
tire la viabilità 
ciclopedonale 
libera da auto 
che troppo 
spesso vengo-
no parcheg-
giate lungo la 
pista ciclabile.  

VIA VECCHIA
Si sono conclusi i lavori da parte del Genio 
Civile lungo la riva del Fiume Brenta, che 
hanno interessato un lungo tratto di via Vec-
chia, con ripristino della riva e installazione 
della palificata a protezione del bordo argi-
nale.

CITTA’ DELLA MODA
La crisi economica che colpisce il settore del-
le costruzioni, anche se si vedono timidi se-
gnali di ripresa, si fa ancora sentire e relativa-
mente a questa grande opera “incompiuta” 
confidiamo che tra Provincia e proponenti si 
possa trovare un accordo per la conclusione 
almeno della pista ciclabile nella parte finale 
di via Piove e l’ultimazione della rotonda.

VIA PIOGHELLA
Si avvia all’apertura la casa di riposo di via 
Pioghella; verranno realizzati da parte dei 
proponenti delle opere idrauliche di miglio-
ramento lungo condotta di acque meteori-
che e opere di viabilità e di segnaletica, al 
fine di ottenere davvero qualcosa di neces-
sario ed importante per tutta la comunità 
fiessese e per via Pioghella.
Grazie al nuovo regolamento sulle opere 
stradali siamo riusciti a far sistemare ed asfal-
tare  l’incrocio con via Smania ed il primo 
tratto di questa via, manomesso a causa del 
passaggio di sottoservizi. 

CENTRO SERVIZI
Stiamo venendo a capo della situazione far-
raginosa e complicata legata alla realizzazio-
ne del Centro Servizi di via Baldana, che dal 
punto di vista amministrativo portava con sé 
diverse convenzioni contraddittorie che in-
quadravano varianti sulle opere da realizzar-
si e obiettivi diversi; a tal uopo prosegue con 
i proprietari un dia-logo al fine di ottenere 
per i Fiessesi davvero qualcosa di necessario 
ed importante.

OPERE AL VIA
Quest’estate verranno realizzate opere di 
messa in sicurezza di alcuni tratti della SR 11; 
il lavoro di progetta-zione e collaborazione 
con Veneto Strade ha prodotto dei risultati 
visibili a partire dalla tarda primavera e che ci 
accompagneranno per tutta l’ estate.
Quest’estate faremo anche dei lavori edili di 
manutenzione e ripristino nella scuola me-
dia Carlo Goldoni con la sistemazione del 
portico al piano terra e dell’accesso princi-

Lavori Pubblici e Urbanistica

Lo stato dei lavori
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AMBIENTE TERRITORIO E NUOVE GENE-
RAZIONI
A maggio in collaborazione con la scuola 
secondaria di primo grado Carlo Goldoni 
abbiamo fatto un’ uscita presso l’ impianto 

idrovoro lungo il Castellaro, opera idraulica 
importante per il nostro territorio relativa-

mente alla sicurezza idraulica e salvaguardia 
ambientale; il personale del consorzio Acque 
Risorgive ha spiegato ed illustrato ai ragazzi 
le caratteristiche tecniche e funzionali dell’ 
impianto: la potenza, le pompe, la “botte a 
sifone, le bocche di mandata, l’importanza 
del rio Serraglio e del Castellaro per la nostra 
rete idrografica. Tutto questo fa parte di un 
programma di sensibilizzazione fatto assie-
me ai professori della scuola Carlo Goldoni 
nei confronti dei ragazzi.
La  scuola media aveva già partecipato alla 
piantumazione dei tigli nei nostri parchi e 
all’iniziativa “adotta un’ aiuola” dell’ assesso-
rato all’ ambiente, che prevede che qualsiasi 
cittadino possa adottare un’ area verde per 
prendersi cura degli spazi, degli arredi e del-
le attrezzature che ne fanno parte; ringra-

Lavori Pubblici e Urbanistica

ecologia e ambiente 

Cura dell’Ambiente e sostenibilità

pale. È in fase di progettazione definitiva la 
sistemazione di via Petrarca e di via Martiri 
di Marzabotto con la previsione dell’asfalta-
tura, dell’illuminazione e dei sottoservizi ne-
cessari. È in fase di progettazione esecutiva l’ 
intervento previsto in via Torre al fine di illu-
minare con lampioni il primo tratto verso la 
SR 11.  Interverremo anche in piazza Pertini 
ed in alcune vie interne con opere di mitiga-
zione della velocità e del traffi-co viario. 

LAMPIONE SPENTO?
 TE LO DICO CON LO SMARTPHONE
Un’applicazione per mappare e gestire tutti 
gli impianti  luce cittadini è “Edylight”, app 
pensata da Tre Informa-tica, startup che 
sviluppa soluzioni web innovative e che ha 
avuto l’onore e il merito di essere invitata 
anche a Smau Padova 2015, la grande fiera 
dedicata all’ informatica e alle nuove tecno-
logie nella quale anche il Co-mune di Fiesso 
d’Artico è stato menzionato e portato come 
esempio .
Edylight è un’applicazione per la mappatura 
dei punti luce. Permette di gestire la manu-
tenzione nella segnala-zione dei malfun-
zionamenti coinvolgendo i cittadini, che si 

collegano ad una web app per l’invio delle 
informa-zioni necessarie (ad es. lampione 
spento, danneggiato, etc). L’ azienda si di-
stingue non a caso sia per la gio-vane età 
dei suoi protagonisti che per il rispetto delle 
“quote rosa”: la start up vede infatti l’ impe-
gno costante di Silvia Ferrari, Erika Muraro, 
Stefano Giraldo, Federica Caradonna e Giu-
liana Ferrara, che hanno tutti dai 22 ai 32 anni 
e arrivano da Bassa padovana e Polesine. 
L’Amministrazione di Fiesso d’Artico è or-
gogliosa ed entusiasta di aver partecipato 
a SMAU Padova e della collaborazione con 
questa giovane realtà che si sta facendo spa-
zio nel mondo dell’innovazione.

PIANO DI ASSETTO TERRITORIALE INTER-
COMUNALE
Come sapete il PATI è stato fatto in co-pro-
gettazione Fiesso d’Artico/Dolo; avviato or-
mai quasi nove anni fa ad oggi un piccolo 
passo in avanti è stato fatto, anche il Comu-
ne di Dolo lo ha adottato e si sono ultimate 
le raccolte delle osservazioni di entrambe i 
Comuni, che verranno esaminate e studiate 
dagli uffici competenti. Non vi nascondo la 
nostra preoccupazione per i proseguo dell’i-

ter di approvazione, in quanto nel Comune 
di Dolo è stato presentato un ricorso all’a-
dozione, con atteso nel mese di luglio il pro-
nunciamento del tribuna-le.

Sono stati consultati esperti di diritto urba-
nistico e amministrativo al fine di verificare 
al possibilità di proseguire con il nostro PATI 
in autonomia rispetto a Dolo, ma a causa del 
vuoto normativo in tal senso questa scelta e-
sporrebbe la comunità ed il territorio a note-
voli rischi giuridici ed economici. Ancora una 
volta la strada che ci porta all’approvazione 
finale sembra incerta e restiamo dunque in at-
tesa che la situazione si sblocchi al più presto.
� Arch. Marco Cominato
� Assessore ai Lavori Pubblici, 
� Edilizia Privata, Patrimonio
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ziamo quella decina di cittadini che hanno 
deciso di aderire. 
Partecipare attivamente per tenere pulita 
una strada, una scuola, curare un parco at-
trezzato, un’ aiuola  è espressione di coscien-
za civica, di trasmissione di valore educativi 
individuali e collettivi per concorrere al be-
nessere della società ed educare a quel bene 
prezioso che è “sorella madre terra” perché l’ 
amore verso gli altri si dimostra anche pre-
servando e amando l’ ambiente dove vivia-
mo. 

IL TERRITORIO: 
UN BENE PREZIOSO CHE VA TUTELATO
Il 24 febbraio alle 21.00 presso la sala del 
Consiglio nel Palazzo Municipale di Fiesso 
d’Artico si è tenuto l’ incontro sul  tema “ Il 
territorio: un bene prezioso che va tutelato - i 
fossi, regole per una buona manutenzione.”
La serata è stata organizzata dall’ Assessora-
to ai Lavori Pubblici assieme alla Protezione 
Civile: un momento importante e molto par-
tecipato alla presenza del sindaco Andrea 
Martellato, dell’ Amministrazione, del Con-
sorzio Acque Risorgive e della Sezione baci-
no Idrografico Litorale Veneto .
All’ inizio della serata sono stati esposti i la-
vori relativi al dissesto idraulico dal Piano 
delle Acque: ad oggi si sono conclusi i lavori 
sul Castellaro, il risezionamento dei capifos-
so, è stato inaugurato l’ impianto  idrovoro, 
si sono conclusi i lavori di messa in sicurezza 
di via Piove con l’ adeguamento idraulico e 
l’ istallazione di uno scatolare all’ inizio non 
previsto.
Grazie a fondi sul piano finanziario Veritas 
ricavati dal servizio idrico sono state pulite 

le condotte 
nelle vie del 
nostro paese.
Gli interven-
ti strutturali 
come per es. 
le anse gole-
nali lungo il 
rio Castellaro 
e i rifacimen-
ti integrali 
di condotte 
sono da farsi 

ma siamo sempre vincolati agli equilibri di 
bilancio.  
Continua il monitoraggio visivo che fornisce 
il quadro conoscitivo dello stato della nostra 
rete idrografica. Ricordo che i fossi non de-
vono necessariamente trasportare acqua, 
ma devono anche contenerla, spesso abbia-
mo a che fare con l’incuria e l’abbandono, 
proprio per questo dovremo continuare a 
rimboccarci le maniche e vigilare tutti.
Se è vero che il risezionamento del rio Ca-
stellaro e dei capifosso, la pulizia delle con-
dotte e qualche intervento hanno in parte 
riportato al naturale deflusso delle acque in 
alcune zone, è pur sempre vero che persisto-
no delle situazioni critiche che riscontriamo 
e che stiamo studiando. 
Invito tutti i cittadini a visitare il sito internet 
del Comune di Fiesso d’Artico nella sezione 
Ambiente-Ecologia-Protezione Civile nella 
quale si possono consultare  il Regolamento 
per una buona manutenzione dei fossi priva-
ti e il Regolamento di Pulizia Idraulica. 

Quando le avversità atmosferiche si fanno 
sentire vediamo intervenire sul territorio 
uomini e donne per gestire l’ emergenza 

con capacità e rapidità, li ringraziamo anche 
quando collaborano con l’ Amministrazione 
a supporto delle manifestazioni civili, ovvia-
mente sto parlando della nostra Protezione 
Civile che è stata presentata attraverso le 
parole del suo responsabile Fabio Sansonne 
il quale ha illustrato la loro attività di colla-
borazione con l’ Amministrazione relativa-
mente al monitoraggio visivo sullo stato di 
manutenzione dei fossi .
La serata poi ha dato la possibilità alla platea 
di intervenire in modo dinamico con doman-
de e chiarimenti relativamente allo stato di 
manutenzione dei fossi e all’ attività di con-
trollo della Protezione Civile e dei Consorzi.  
Sottolineo l’ importanza dei Consorzi di Bo-
nifica e del Bacino Idrografico che in siner-
gia con Amministrazioni Locali-Protezione 
Civile-Consorzi fanno fronte comune sulle 
problematiche idrauliche PERCHE’ IL TERRI-
TORIO E’ UN BENE DI TUTTI e va tutelato.  

IL PAES - PIANO D’ AZIONE PER L’ ENERGIA 
SOSTENIBILE
Nel corso degli ultimi 150 anni, la temperatu-
ra media è aumentata di quasi 0,8°C a livello 
globale e di circa 1°C in Europa. Undici degli 
ultimi dodici anni (1995-2006) sono tra i 12 
anni più caldi nella registrazione strumen-
tale della temperatura superficiale globale 
(dal 1850). Gli impatti del cambiamento cli-
matico sono già osservabili e si prevede che 
diverranno ancora più evidenti: l’aumento, 
in intensità e frequenza, dei fenomeni estre-
mi (uragani, temporali, inondazioni, siccità), 
l’aumento del livello dei mari, la desertifica-
zione, la perdita di biodiversità, ecc.
Il Comune di Fiesso d’Artico  ha aderito ad 
una iniziativa europea rivolta ai Comuni de-
nominata “Patto dei Sindaci” e si impegna ad 
attuare una politica di sostenibilità energe-
tica in tutti gli ambiti del vivere quotidiano: 
lavorativo, pubblico, produttivo, residenziale 
e dei trasporti.
L’Unione Europea ha individuato nelle comu-
nità locali il contesto in cui è maggiormente 
utile agire per realizzare una riduzione delle 
emissioni e una diversificazione dei consu-
mi energetici; esse rappresentano, infatti, il 
luogo ideale per stimolare gli abitanti, ed in 
particolare i giovani cittadini, ad un cambia-

ecologia e ambiente 
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Col nuovo anno la programmazione 
culturale di Fiesso d’Artico tra le altre 
cose affronterà un nuovo tema che 

metterà in connessione due argomenti ap-
parentemente lontani ma invece a nostro 
parere necessari uno all’altro: da una parte la 
rappresentazione teatrale dall’ altra la  teoria 
urbanistica. Abbiamo iniziato in primavera 
portando degli spettacoli teatrali all’ interno 
di spazi industriali dismessi, alla ricerca di una 
terra di mezzo, che congiunge la città alla pe-
riferia, dove oggi risiede un ibrido, una mu-
tazione che non è città e non è periferia ma 
è viva. Dove i cittadini sanno sognare e, con i 
loro sogni, si rendono protagonisti della futu-
ra vita della comunità. Questo è un processo 
attraverso cui si agisce sul territorio per dare 
un aspetto nuovo e competitivo. La rigenera-
zione del paese è un’attività mirante non solo 
ad una riqualificazione fisica, necessaria per 
rilanciare l’immagine urbana, a livello este-
tico, ma è affiancata da interventi di natura 
culturale, sociale ed ambientale, finalizzati ad 
un incremento della qualità della vita, nel ri-
spetto dei principi di sostenibilità ambientale 

e di partecipazione sociale. Gli eventi posso-
no essere uno dei mezzi per attuare questo 
grande cambiamento. I casi sono molteplici 
e da affrontare con un approccio fresco e 
diversificato. Edifici dismessi, aree sottoutiliz-
zate, quartieri degradati: lo sviluppo della cit-
tà oggi dipende dalla capacità di reinventare 
l’uso degli spazi mettendo a sistema interessi 
e opportunità di diversa natura. In condizioni 
di scarsità di risorse l’ottica della sostenibilità 
porta a scommettere sulla relazione positiva 
e virtuosa che si può instaurare tra iniziative 

che perseguono interessi particolari (e che 
possono riguardare un’area, un gruppo so-
ciale) e obiettivi più generali (che riguarda-
no la collettività e il bene comune). Questo 
viene confermato dai recenti indirizzi della 
comunità europea in materia che, tra le altre, 
annoverano questioni come la compattezza 
e la multifunzionalità dei nuovi insediamen-
ti, la creazione di spazi pubblici di qualità, il 
coinvolgimento dei cittadini nei diversi pro-
cessi di recupero, la sostenibilità ambientale 
degli edifici, nuovi ed esistenti.

ecologia e ambiente 

mento delle abitudini quotidiane in materia 
ambientale ed energetica, al fine di migliora-
re la qualità della vita e del contesto urbano. 
Con la firma del Patto il Comune di Fiesso 
d’Artico si impegna a ridurre entro il 2020 le 
emissioni di CO2  del 20% nel proprio terri-
torio, contribuendo attivamente a raggiun-
gere gli obiettivi che l’Unione Europea si è 
posta  in termini di riduzione delle emissioni 
di gas ad effetto serra, di maggiore efficien-
za energetica e di maggiore utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili.  Il Comune di Fiesso 
d’Artico sta predisponendo, per raggiungere 
questo ambizioso obiettivo, un Piano d’Azio-
ne per l’Energia Sostenibile (PAES) che nella 

fase conoscitiva iniziale fotografa la situazio-
ne energetica del territorio per gli anni 2005 
e 2010 e successivamente programma le 
azioni da intraprendere entro il 2020 al fine 
di ridurre le emissioni di CO2. Il Piano d’Azio-
ne per l’Energia Sostenibile che identifica le 
azioni da intraprendere per attuare il Patto 
sarà il risultato di un dialogo con tutti i porta-
tori di interesse del territorio, come la Scuo-
la, le Associazioni, i Professionisti, le Imprese, 
etc.  E’ un impegno importante che richiede 
il coinvolgimento di tutti i cittadini al fine di 
contribuire al miglioramento della qualità 
della vita e dell’ambiente nel Comune. In 
questa ottica sono stati coinvolti, attraverso 

degli incontri pubblici, i diversi portatori di 
interesse del territorio: amministratori e re-
sponsabili del Comune, rappresentanti del 
modo economico e produttivo, associazioni 
culturali e sociali, mondo scolastico. Si tratta 
di un obiettivo ambizioso ma siamo convinti 
che sia necessario agire per assicurare la cre-
scita economica e l’occupazione del nostro 
territorio in un’ottica di sostenibilità, sia essa 
sociale, economica ed ambientale.

� Arch. Marco Cominato
� Assessore ai Lavori Pubblici, 
� Edilizia Privata, Patrimonio

Cultura

La cultura come primo seme per la ri-generazione urbana
“…Ognuno ha un suo modo di apporre elementi di riferimento: a volte 

impercettibili ma presenti, altre volte ingombranti ma nascosti, perduti  tra le 
altre linee ad essi sovrapposti…”



12

FdA
Fiesso d’Artico



13 F

F

Fiesso d’A
rtico

dA



14

FdA
Fiesso d’Artico

Cultura

La rigenerazione di aree esistenti degradate 
è senza dubbio un tema di rilevanza europea 
e che riguarda non solo le grandi città, ma 
anche realtà urbane di media e piccola di-
mensione. Per rigenerazione, generalmente, 
si intende la riqualificazione non solo fisica, 
ma anche sociale ed economica, di aree le 
cui caratteristiche di vivibilità, o qualità della 
vita, sono venute meno nel tempo: zone in-
dustriali dismesse, centri storici e, non ultimi, 
quartieri popolari, specialmente del secondo 
dopoguerra. L’Italia, come altri Paesi europei 
quali Olanda, Germania o Francia, è caratte-
rizzata da numerose aree per le quali sareb-
bero necessarie strategie di rigenerazione.
Allora vi invito numerosi a partecipare agli 
eventi culturali che stiamo progettando a 
Fiesso d’Artico con rinnovato entusiasmo da 
parte nostra e spirito di servizio.  
“... il teatro è una grande forza civile, il tea-
tro toglie la vigliaccheria del vivere, toglie la 
paura del diverso, dell’altro, dell’ignoto, della 
vita, della morte”. (Leo De Berardinis) 

GIORNATA DELLA MEMORIA
Il 4 Febbraio abbiamo commemorato la Gior-
nata della Memoria con un ospite di eccezio-
ne Enrico Vanzini. Vorrei iniziare il ricordo di 
quella serata pronunciando il messaggio del 
presidente della Repubblica Sergio Mattarel-

la in visita alle Fosse Ardeatine: «…L’alleanza 
tra Nazioni e popolo seppe battere l’odio 
nazista, razzista, antisemita e totalitario di 
cui questo luogo è simbolo doloroso…». Ab-
biamo dunque avuto l’onore di avere come 
ospite Enrico Vanzini, classe 1922, al quale il 
presidente della Repubblica nel 2013 ha con-
ferito la medaglia d’onore nell’ambito del-
le celebrazioni ufficiali della Giornata della 
Memoria. Vanzini ha deciso di raccontare la 
sua esperienza a Dachau, dalla quale è nato 
il libro “L’ultimo Sonderkommando italiano” e 
un documentario.
Alla serata 
era presen-
te anche 
l ’ a u t o r e 
R o b e r t o 
B r u m a t , 
giornalista 
che colla-
bora con le 
pagine cul-
turali del 
“ C o r r i e r e 
del Veneto” 
e con “Focus”, che nel 2012 ha curato la regia 
del documentario, trasmesso da RaiStoria, 
dedicato alla storia di Enrico Vanzini a Da-
chau “Baracca 8, numero 123343”.
L’incontro è stato progettato da alcuni giova-
ni delle associazioni del nostro paese e non 
solo: si è iniziato con un prologo musicale, poi 
si è visto il documentario e al termine ci sia-
mo intrattenuti con gli ospiti che si sono resi 
disponibili a rispondere alle tante domande 
e curiosità del nutrito pubblico; in conclu-
sione  i ragazzi hanno consegnato a Vanzini 
un’opera d’arte realizzata e pensata da loro 
come dono a memoria della serata passata 
insieme. Ringrazio per la collaborazione e la 
realizzazione della serata  l’Associazione Vo-
lontari Fiesso, gli Operatori di Strada, Libreria 
Diffusa, i ragazzi dei gruppi Parrocchiali e As-
siscout. Il dialogo tra le generazioni giovani e 
meno giovani continua .... Grazie a tutti 

CARNEVALE
Assieme all’Associazione Volontari Fiesso è 
stata organizzata la festa di Carnevale in Piaz-

za per i bambini e le famiglie, con maschere, 
magie giochi e stelle filanti, trucco bambini e 
gonfiabili: un momento di coesione, simpatia 
e divertimento. 

Sempre a febbraio 
presso la Sala del Consiglio del Palazzo Muni-
cipale si è svolta la Mostra Mercato del Libro 
con letture animate, racconti e fiabe a viva 
voce per ragazzi e bambini: evento molto 
partecipato.

JAZZNOSTOP

La 12a edizione di JAZZNOSTOP, dal titolo “IL 
JAZZ E’ ITALIANO E STA BENE”, è stata un’edi-
zione speciale, con la presenza degli esperti 
musicologi di fama internazionale Luca Braga-
lini, Marcello Piras, Stefano Zenni.  La conclu-
sione della rassegna ha visto la straordinaria 
presenza del Maestro Enrico Intra, accompa-
gnato dal musicologo Maurizio Franco.
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E’ stato uno speciale incontro, in cui sono 
stati celebrati gli ottant’anni del Maestro, che 
abbiamo visto in splendida forma a raccon-

tare il suo amore 
per la musica. Alla 
fine della serata 
l’Amministrazione 
di Fiesso d’Artico 
gli ha consegna-
to un omaggio, 
un’opera di Nino 
Walter Riondato, 
artista poliedrico 
che spazia dalla 
fotografia al vi-
deo, dalla pittu-
ra alla scultura.  
Nell’opera, realiz-
zata sulla  soglia 
tra onirico e reale, 
Riondato allesti-

sce una singolare scena musicale, animata 
da figure ora capaci di suscitare forza vitale 
e straniante emozione, ora semplici custodi 
dello spazio sacro del pianoforte. C’è tutta 
l’aria di un fanciullesco invito a fare musica e 
a vivere la musica, dentro il mistero, ancora 
a lungo e oltre il tempo, per il Maestro Intra 
e per chiunque la ami. Possiamo con piacere 
annunciare che il Maestro Enrico Intra sarà 
presente nel cartellone di Estate Fiessese, 
con un concerto che lo vedrà protagonista 
alle tastiere accompagnato dagli eccellenti 
Paolino Dalla Porta al contrabbasso e Mattia 
Cigalini ai sassofoni. L’appuntamento è nel 
Giardino municipale, lunedì 13 luglio, ore 21. 

DA CAPORETTO AL PIAVE
La rassegna Veneto Profondo, progetto cul-
turale proposto dalla Biblioteca Primo Mag-
gio e dall’Assessorato alla Cultura, ha avuto 

il 21 aprile come ospite Massimo Bubola, 
poeta cantautore musicista che ha titolato 
il suo intervento “Da Caporetto al Piave” e 
che ha ripercorso la sua ricerca musicale e 
poetica sulla Grande Guerra. L’iniziativa ha 
rilanciato il messaggio di sensibilizzazione 
19152015 NO ALLA GUERRA, ideato e pro-
mosso dal Comune di Fiesso d’Artico, in oc-
casione del centenario per l’Italia della prima 
guerra mondiale, ora presente anche nella 
omonima pagina facebook. Il messaggio, in 
solo due mesi dalla sua creazione, è già  stata 
promosso e condiviso anche dal Comune di 
Teolo e dalla rassegna Paesaggio con Uomini. 

2 GIUGNO FESTA DELLA REPUBBLICA
Il 2 giugno è stata celebrata la Festa della 
Repubblica. Questa importante celebrazione  
ha visto il realizzarsi di una manifestazione 
straordinaria alla quale hanno partecipato i 
cittadini, la scuola media C. Goldoni, le asso-
ciazioni combattentistiche, i rappresentanti 
delle Istituzioni, la Protezione Civile  e moltis-
sime associazioni civili del territorio  e di altre 
province (più di venti); la partecipazione del-
la comunità è stata molto numerosa e senti-
ta, il corteo con la deposizione delle corone 
floreali lungo le strade del nostro paese ne è 
testimone.  Manifestazione ricca di momenti 
significativi come  l’alzabandiera con l’Inno 
Nazionale, la Messa in chiesa, il discorso del 
Sindaco, il momento più significativo è sta-
to quando il Sindaco ha consegnato il testo 
della Costituzione Italiana ai giovani diciot-

tenni di Fiesso 
d’Artico. I ringra-
ziamenti per la 
buona riuscita 
della Commemo-
razione  vanno 
all’Associazione 
Combattenti e 
Reduci, ai sem-
pre presenti 
Abbate Sante, 
Badoer Antonio 
Cavaliere di San 

Marco, Di Giusto Franco, Baldan Sandro che 
in sinergia con l’ Assessorato alla Cultura han-
no cercato di dare giusto rilievo a questa im-
portante solennità. 

UNA COMUNITA’ IN FESTA
A giugno si è tenuta anche, dal 5 al 15 giugno, 
la grande  festa della Parrocchia Santissima 
Trinità presso il campo sportivo parrocchiale, 
con stand gastronomici e spettacoli serali; il 
ricavato della festa servirà a sostenere la ne-
cessaria ed importante ristrutturazione della 
Chiesa.  Un ringraziamento particolare alla 
Pro Loco di Fiesso d’Artico che anche quest’e-
state realizzerà la “ventitreesima Festa Paesa-
na del baccalà” dal 03 al 13 luglio evento di 
richiamo regionale. Complimenti agli orga-
nizzatori ed alla Pro Loco fiessese.

ESTATE FIESSESE, 
QUESTA SERA LO SPETTACOLO
Invito tutta la cittadinanza a partecipare nu-
merosa all’Estate Fiessese sul Naviglio che, 
nonostante le difficoltà finanziarie, viene 
realizzata grazie al sostegno dell’Associazio-
ne Volontari Fiesso e allo sviluppo di nuove 
energie e rinnovati entusiasmi. Teatro, danza 
e musica animeranno cinque serate di luglio 
con un programma di eccellenza a livello 
regionale e nazionale qui riportato. Vi invito 
tutti in Piazza Marconi a partecipare numero-
si alle iniziative proposte e vi ringraziamo per 
la forte simpatia e la partecipazione.

� Arch. Marco Cominato
� Assessore alla Cultura

Cultura
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Scuole

Tre incontri per scoprire l’Asilo Nido Comunale
 “Le manine colorate”

Il Comune promuove 
la corretta educazione alimentare nelle scuole

Il 18, il 30 Aprile e il 9 Maggio 
2015 si sono svolti  tre importanti 
appuntamenti per scoprire l’Asilo 

Nido Comunale ed approfondire i temi 
della psicologia infantile. Nelle date del 
18 aprile e del 9 Maggio gli incontri si 
sono svolti all’interno della struttura per 
far conoscere il servizio. Le educatrici 
hanno accolto i bambini e le loro famiglie 

accompagnandoli alla scoperta dell’Asilo 
Nido, permettendo loro di visitare i locali 
e gli spazi, fornendo tutte le informazioni 
utili rispetto alle modalità organizzative 
e alle metodologie educative promosse. 
L’incontro del 30 Aprile invece si è svolto 
in sala consiliare dove il dibattito è stato 
condotto dalla D.ssa Daria Beda, psicologa 
e psicoterapeuta, sul tema “Le emozioni 

che fanno crescere”.
Ringrazio la Soc.coop.onlus Socioculturale 
per le interessanti e utili iniziative volte a far 
conoscere al territorio il buon servizio che 
l’asilo nido svolge a favore delle famiglie. 

� Andrea Benetti
� Assessore alla Pubblica Istruzione

Anche per quest’anno l’Assessorato 
alla Pubblica Istruzione del Comune 
di Fiesso d’Artico in collaborazione 

con le scuole del territorio e CAMST 
(ditta che gestisce il servizio di refezione 
scolastica) propone una serie di attività di 
approfondimento sul tema del cibo e delle 
corrette abitudini alimentari. In conformità 
a quanto previsto dal Capitolato Speciale 
d’Appalto sulla refezione scolastica la 
ditta Camst e il Comune, visto il successo 
riscosso da questa attività nell’anno 
scolastico 2013/14, hanno proposto 
un incontro sui temi della corretta 
alimentazione che si è tenuto a fine marzo. 
L’incontro organizzato in collaborazione 
con Comune, Camst Scuole e ULSS, illustra 
il servizio e sensibilizza i genitori verso una 
sana alimentazione, offrendo alle famiglie 
un momento di confronto su un tema che 
sta a cuore a tutti e che ci accompagna 
per tutta l’esistenza: nutrirsi bene e senza 

rinunciare al gusto. Il tema della conferenza 
proposto per quest’anno dalla ditta Camst 
è stato: “Il gioco del respiro”, sull’importanza 
della respirazione nell’alimentazione. Nelle 
settimane precedenti l’incontro è stata 
effettuata una raccolta di adesioni minime 
di almeno 50 partecipanti. Verranno 
inoltre proposte alle scuole tre giornate a 
tema: una per la scuola dell’Infanzia, una 
per la scuola Primaria, una per la scuola 
Secondaria di primo grado. La proposta 
prevede l’inserimento, in collaborazione 
con le insegnanti, di menù a tema con 
piatti tipici regionali e internazionali. 
L’offerta poi si arricchisce attraverso la 
fornitura annuale e gratuita alle scuole 
di pubblicazioni quali “Ecco il mio menù” 
(per la scuola primaria del 1° ciclo), 
“Processo alle verdure” (per le scuole 
dell’infanzia e primaria del 1° ciclo ) e 
“Dove lo butto” (per ragazzi dagli 8 ai 14 
anni) che approfondiscono i temi della 

scansione dei pasti durante la giornata e 
della loro composizione, dell’importanza 
delle verdure nell’alimentazione e della 
problematica della raccolta differenziata e 
del riciclo.
Inoltre viene effettuato un monitoraggio 
due volte l’anno per verificare la qualità 
percepita. La rilevazione sulla gradibilità 
del cibo viene svolta utilizzando 
un’apposita scheda che viene compilata 
direttamente dagli alunni. 
Inoltre, i genitori che fanno parte del 
Comitato mensa possono in ogni momento 
verificare di persona l’appetibilità del pasto 
attraverso l’assaggio in mensa. 
Da ultimo l’Amministrazione Comunale 
riproporrà anche per quest’anno il 
progetto “Cucine aperte” e i genitori 
interessati potranno visitare il centro di 
cottura Camst.
� Andrea Benetti
� Assessore alla Pubblica Istruzione

Dieci anni di trasporto sociale: 
festeggiamo i volontari

Dobbiamo tornare indietro 
nel tempo di dieci anni ed 
esattamente all’1 gennaio 2005 

quando, a seguito della cessazione del 
servizio obbligatorio di leva e del servizio 
civile sostitutivo, il servizio di trasporto 
sociale e la consegna pasti a domicilio che 
da anni venivano svolti dagli obiettori di 
coscienza ha cambiato volto e ha preso 
quello del volontariato.
Grazie ad un accordo con l’associazione di 
promozione sociale “Il Portico” di Dolo, con 
un gruppetto di volontari (all’epoca dieci e 
oggi diciassette) si è riusciti a garantire alla 
cittadinanza accompagnamenti a visite 
mediche, terapie riabilitative, accesso a 
centri di servizi del territorio, utilizzo del 
centro diurno o soggiorno temporaneo, 
dei centri ricreativi/occupazionali per 
anziani o disabili, ecc.

Tutto questo non sarebbe possibile se non 
vi fossero persone generose che dedicano 
parte del loro tempo in modo gratuito ad 
altri concittadini che versano in situazioni 
di necessità e che magari non hanno 
familiari in grado di aiutarli.
L’Amministrazione Comunale vuole 
ringraziare i volontari e dare risalto 
a questo anniversario organizzando 
dei corsi di formazione per volontari 
con l’Associazione “Il Portico”, che da 
anni supporta e collabora per il buon 
funzionamento del servizio.
Il primo dei due incontri dal titolo “Il 
rapporto con le persone in difficoltà” si 
è già svolto il 14 aprile, il prossimo che si 
terrà ad ottobre verterà sul tema della 
mobilizzazione delle persone disabili. Il 
14 maggio, come esperienza di crescita 
e scambio, c’è stato un incontro tra i 

nostri volontari e l’associazione Auser 
del Comune di Legnaro che effettua un 
servizio di trasporto sociale.
Un “GRAZIE” a questi volontari da parte 
di tutta la cittadinanza ed un invito a 
chi vuole “spendersi” a favore di questa 
iniziativa.
Per informazioni e disponibilità contattare 
l’assistente sociale al numero 041/5137132.

� Andrea Benetti
� Assessore alla Pubblica Istruzione

Il trasporto sociale del Comune di Fiesso 
d’Artico è sostenuto da:
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Giovedì 26 marzo 2015 presso 
la sala Consiliare del Comune 
di Fiesso d’Artico si è tenuta la 

conferenza-dibattito sul tema della corretta 
respirazione organizzata nell’ambito 
del progetto di educazione alimentare 
promosso dal Comune di Fiesso d’Artico in 
collaborazione con le scuole del territorio 
e la ditta Camst che gestisce il servizio di 
refezione scolastica. 
La corretta respirazione comporta benefici 
nell’ambito dell’alimentazione in quanto 
lo stato d’animo e la tensione, che a volte 

il bambino accumula nelle ore di studio, 
lo portano ad avere una sensazione poco 
piacevole verso l’alimento, motivata 
dal fatto di non essere rilassato prima 
di sedersi a tavola. Eseguire alcune 
tecniche di respirazione rende più sereno 
il momento del pranzo. E’ stato quindi 
proposto alla famiglie un momento di 
confronto finalizzato a migliorare la qualità 
di vita del bambino e a sensibilizzarlo 
ad un sano e corretto stile di vita. Una 
corretta respirazione è fondamentale per 
allentare le tensioni, le emozioni e le ansie 
che il bambino manifesta. La respirazione 
è per il bambino un momento di crescita, 
di presa di coscienza, di conoscenza di sé, 
di autodisciplina, di aiuto e di controllo 
dell’ansia. La respirazione ludica lo aiuta 
ad assimilare una tecnica di controllo che 
una volta acquisita farà parte per sempre 
della sua vita. A tutti i partecipanti è stato 
dato in omaggio un Dvd “Il gioco della 
respirazione” contenente alcuni semplici 
esercizi-gioco di  respirazione. Hanno 

condotto il dibattito: 
- il Dottor Claudio Gazzetta, manager 
aziendale nella ristorazione collettiva 
pubblica e privata, maestro di arti marziali 
e culture orientali. Si occupa della salute 
del bambino non solo sotto il profilo 
dell’alimentazione ma anche come 
apprendimento integrato al benessere 
psichico-fisico;
- la D.ssa Mirka Schiavon, che si occupa 
da tempo della corretta alimentazione 
del bambino nelle realtà scolastiche; 
come tecnologa alimentare è relatrice 
in numerose conferenze e convegni che 
trattano l’educazione alimentate e il 
corretto approccio agli alimenti. 
A loro vanno i miei più sentiti ringraziamenti 
per l’importanza e l’attualità dei temi 
che ogni anno ci vengono proposti e per 
l’ottimo lavoro svolto.

Andrea Benetti
Assessore alle Politiche Sociali

Il gioco del respiro
Conferenza sulla corretta respirazione nell’alimentazione 

Festa a scuola il 25 Aprile

Nonostante le notevoli difficoltà di 
bilancio e i tagli governativi anche 
quest’anno l’Amministrazione 

Comunale, come ormai di consuetudine, 
è riuscita a finanziare, perché crede nel 
valore della memoria, lo spettacolo delle 
classi quinte della Scuola Primaria “Italia 
k2” legato alla solennità del 25 aprile e 
intitolato “L’Estate del ‘44”. 
Al di là delle celebrazioni per il 70esimo 
anniversario della Liberazione, credo 
che dobbiamo rendere vivo e presente il 
concetto di Libertà come bisogno ancora 
vivo e forte. Libertà dalle false sicurezze, 
da un concetto di sviluppo forzato a tutti 

i costi, Libertà di avere un lavoro. Certo, 
importante rimane il Ricordo, affinché 
esso non scivoli via su tutti noi, ormai 
tanto lontani da quegli avvenimenti. Il 
Ricordo e la Testimonianza, soprattutto di 
quelli che c’erano, anche se ormai sono 
rimasti in pochi, che ricordano i momenti 
drammatici in cui l’Italia ha sofferto per 
poi rialzarsi in nome della Libertà. Un mio 
grazie personale ai bravissimi ragazzi delle 
quinte e a tutti coloro che hanno reso 
unico questo spettacolo, in particolare il 
Maestro Moreno Menegazzo, la regista 
Linda Bobbo, il Coro Voci della Riviera, 
gli insegnanti e i genitori che hanno 

collaborato alle scenografie. Era presente 
anche la dirigente scolastica dell’I.C. Alvise 
Pisani Chiara Penso.
In mattinata la manifestazione, 
realizzata in collaborazione con l’ANPI 
e i Combattenti e Reduci, era iniziata 
in piazza con l’inno nazionale e l’alza 
bandiera, poi è proseguita con la messa 
in chiesa, il corteo tra le vie del paese, il 
discorso commemorativo del Sindaco 
Andrea Martellato e la testimonianza della 
professoressa Giacomello. 

� Andrea Benetti
� Assessore alla Pubblica Istruzione
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Ormai è giunto a compimento il 
progetto “Terra nostra” realizzato 
dai ragazzi di IA della scuola 

secondaria di primo grado “C. Goldoni” di 
Fiesso d’Artico.
Tutto è partito ad inizio anno quando la 
professoressa Alessandra Guglielmo ha 
dato la notizia ai ragazzi e tutti gli alunni 
sono rimasti entusiasti.
In un giorno speciale il Sindaco Andrea 
Martellato e la Dirigente Scolastica Chiara 
Penso si sono recati a scuola per firmare 
il contratto di “adozione” dell’aiuola, per 
definire il progetto anche da un punto di 
vista legale.

L’Amministrazione Comunale ha finanziato 
il materiale (attrezzi da giardino: guanti, 
rastrellini, pale, forbici da giardino, zappa 
e un rastrello grande; un armadio per 
riporli, il terriccio buono, i lapilli vulcanici 
per ricoprire il terreno), mentre tutta 
l’organizzazione e la realizzazione è stata 
compito della classe IA.

Lo scopo è stato quello di permettere ai 
ragazzi di svolgere un’attività manuale 
all’aria aperta, facendo crescere in loro 
il senso civico: prendersi cura di una 
porzione di territorio con amore e buona 
volontà. Inoltre gli alunni si sono trovati 
di fronte a problemi pratici da risolvere, 
abilità pratiche e tecniche da acquisire, 
oltre alla fondamentale opportunità della 
cooperazione. In prima infatti non tutti si 
conoscono e il gruppo classe non è ancora 
affiatato, il lavoro in team è un’ottima 
risorsa.  

Le fasi del progetto:

1) Durante l’inverno, essendo una stagione 
inadatta al giardinaggio, i ragazzi hanno 
preparato il progetto facendo delle ricerche 
di gruppo in aula informatica, accedendo 
ad alcuni siti internet specializzati. Così 
hanno iniziato a formulare ipotesi sulle 
piante più adatte e a farsi un’idea di come 
vanno messe a dimora e poi curate.

2) Sul finire dell’inverno alcuni operai 
mandati dall’Amministrazione Comunale 
hanno eliminato lo strato di erbacce e 
l’hanno sostituito con terriccio fertile. A 
quel punto, per evitare la nascita di nuove 
erbacce, gli alunni hanno provveduto 
a ricoprire le aiuole con sacchi di lapilli 
vulcanici da 15 Kg. Aperti i sacchi, li hanno 
sparsi in modo omogeneo sia nell’aiuola 
piccola che in quella grande, grazie all’uso 
dei rastrelli. In questo modo il terreno era 
preparato, ma bisognava ancora attendere 
la fine delle gelate notturne...

3)Nel mese di marzo è avvenuta la messa 
a dimora di tutte le piante, nel corso di 
alcuni rientri pomeridiani. I primi a essere 
piantati sono stati i bulbi: narcisi, giacinti, 
ranuncoli, dalie e peonie. Poi è stata la volta 
delle piante officinali – timo, rosmarino, 

rosmarino prostrato, salvia, maggiorana 
e lavanda – e delle piante ornamentali – 
loropetalum, abelia, nandina, cotoneaster, 
buddleja, ceratostigma, garofano kaori, 
convovulus, potentilla e altre. 
Assieme, con le mani sporche e il sorriso

Gli alunni si sono divertiti moltissimo 
in questo laboratorio manuale e hanno 
apprezzato la conoscenza e il contatto 
con la natura e “ritornare ai vecchi tempi”, 
quando si lavorava la terra con amore. 
Alcuni si sono ricordati dell’esperienza fatta 
nell’orto dei nonni e hanno passato le loro 
pratiche ai compagni. Questo progetto li ha 
coinvolti molto perché si sono sentiti tutti 
protagonisti. Ciascuno aveva un compito 
da svolgere: scavare le buche, togliere le 
piante dai vasi, ricoprire di terra, risistemare 
i lapilli, riempire l’annaffiatoio, annaffiare, 
togliere le erbacce, eliminare i sassi, pulire 
il marciapiede. 
Un grazie di cuore a tutti quelli che 

hanno creduto e voluto questo progetto 
sperimentale: sicuramente ora alunni, 
genitori e personale sono accolti da una 
scuola più bella al loro arrivo!
�
�
� Gli alunni della IA 
� della Scuola Secondaria “C. Goldoni”
� di Fiesso d’Artico

Fiorisce la scuola, 
fioriscono le amicizie
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Gemellaggio

In qualità di Assessore allo Sport colgo 
l’occasione per ringraziare tutte le 
associazioni sportive del territorio per 

l’impegno e il lavoro svolto ogni anno per 
i giovani del nostro territorio. Lo sport, 
come metodo educativo sociale, oggi più 
che mai è di fondamentale importanza 
per la formazione dei nostri ragazzi. In più 
occasioni il nostro Comune si è distinto 
grazie ai nostri giovani talenti in campo 

sportivo; doveroso complimentarsi con il 
Centro Culture Orientali che il 16/17 maggio 
a Rimini ha fatto incetta di medaglie d’oro 
e d’argento grazie a Irene Vallotto, Patrick 
Vecchiato, Ancuta  Istrate, Ruosi Davide e 
Lorenzo, Paola Quaglia, Coro’ Giorgio, Longo 
Danny e De Lorenzi Mauro. Un grazie anche 
al loro allenatore maestro S. J. Nekoofar per 
il grande impegno verso i mondiali in Brasile 
di ottobre.  Questi sono risultati importanti 

e riconosciuti dalle federazioni ma ci sono 
anche risultati che non si vedono e che 
alla nostra Amministrazione interessano 
ancora di più: la costruzione di un carattere, 
di una disciplina, di un senso civico che 
queste associazioni, tutte le associazioni, 
contribuiscono a dare ai nostri ragazzi.
� Elisa Marcato
� Assessore allo Sport

Nel week end dall’ 1 maggio a 
domenica 3 maggio 2015 una 
delegazione fiessese ha avuto il 

piacere di incontrare la popolazione di S. 
Marcellin,  cittadina francese  della valle 
d’Isère a 30 km da Grenoble, gemellata 
con Fiesso d’Artico e famosa per le bellezze 
turistiche e per la coltivazione di noci che 
esporta in tutto il mondo.
Della nutrita delegazione fiessese guidata 
dal Vice-Sindaco Flavio Zebellin e dal 
Consigliere Comunale Roberta Vianello 
hanno fatto parte circa 75 persone in 
particolare membri di associazioni: la  Pro 
Loco di Fiesso d’Artico con il presidente 
Rafaella Barbato, il Coro Voci della Riviera, 
l’Associazione Noi, l’Anpi, il Circolo 
Fotografico “L’Obiettivo”, il gruppo musicisti 
e sbandieratori di S.Urbano di Moniego 
di Noale. Un compito importante e’ stato 
svolto dalla Pro Loco, nell’organizzare i vari 
gruppi e coordinare il programma, curare 

gli abiti in stile medioevale che sono stati 
indossati anche dai musicisti, sbandieratori 
e dai componenti del Coro, che hanno 
sfilato per le strade del paese. Lo spettacolo  
ha tanto appassionato gli amici francesi. La 
mostra fotografica inaugurata nella serata 
di venerdì 1 maggio nella sala espositiva 
di St.Laurent, a cura del Circolo Fotografico 
“L’Obiettivo”, è stata molto apprezzata da 
tantissima  gente che ha potuto  vedere le 
foto del nostro bellissimo Palio del Ruzante 
edizione 2014 e le bellezze di Fiesso d’Artico.

La raccolta di foto è poi stata donata al 
sindaco di S.Marcellin.
Infine, sabato 2 maggio, presso la chiesa di  
S.Marcellin si è tenuto un concerto corale  
del nostro Coro Voci della Riviera e del 
loro Vocal Song di fronte ad un migliaio di 
spettatori, applausi  a non finire, al  nostro 
Coro veramente eccezionale, diretto dal 
maestro Moreno Menegazzo. 
Domenica giornata conclusiva con tutte 
le autorità, i membri dei Comitati di 
Gemellaggio di entrambi i Comuni, le 
associazioni e le famiglie ospitanti.
Tanto affetto e tanta voglia di vivere 
l’importanza del gemellaggio come un 
momento di condivisione e di crescita per 
vivere al meglio la lingua imparata a scuola, 
le abitudini e le  relazioni fra paesi che, anche 
se diversi, hanno tanti valori in comune.
� Roberta Vianello
� Consigliere Comunale 

In data 13 maggio 2015, il Maestro 
Claudio Artusi, dell’associazione Hata 
Hisi, è stato premiato dalla Federazione 

Italiana Karate, in Campidoglio, sala del 
Carroccio, alla presenza dell’Assessore allo 
Sport e Cultura del Comune di Roma e ha 
ricevuto l’alto grado di 8°DAN in Karate. 

E’ uno dei pochissimi Maestri Italiani a 
ricevere questa onorificenza.

�
� Elisa Marcato
� Assessore allo Sport

Plurimedagliato Centro Culture Orientali

Hata Hisi: 8° DAN karate

Viaggio a Saint Marcellin



21

FdA
Fiesso d’Artico

La Parola ai Gruppi Consiliari

Il tema della sicurezza è sicuramente un 
argomento che abbiamo tutti molto a cuore, 
proprio per questo il 2 marzo abbiamo 
organizzato una serata per cercare di dare un 
contributo a riguardo. 
Volevamo informare i cittadini sullo stato della 
criminalità del nostro territorio e per quanto 
possibile dare degli utili consigli per prevenire 
uno dei reati più odiati da tutti noi, il furto 
nelle nostre abitazioni. 
Alla serata sono intervenuti importanti 
personalità delle forze dell’ordine, il Capitano 
Comandante dei Carabinieri di Chioggia, 

il Tenente dei Carabinieri di Dolo insieme 
al Maresciallo dei Carabinieri di Stra.  Noi li 
ringraziamo ancora per la loro preziosissima 
presenza che ci ha aiutato notevolmente a 
capire il fenomeno dei furti e della piccola 
delinquenza, dando a tutti noi dei preziosissimi 
consigli riguardo la prevenzione e ribadendo 
più volte che loro sono a nostra disposizione, 
incoraggiando tutti  noi a rivolgersi al 112 
ogni qualvolta lo riteniamo opportuno anche 
per il più piccolo sospetto, dandoci quella 
sensazione fondamentale che c’è qualcuno 
che ce la mette tutta per vegliare su di noi.  È 

stata l’occasione per presentare l’associazione 
Controllo del Vicinato che ha informato e 
spiegato a tutti i partecipanti chi sono e che 
tipo di contributo intendono dare con l’aiuto 
di quanti si vogliono avvicinare al progetto.  
Come sempre l’intento dell’Amministrazione 
è quello di portare le istituzioni in ognuna 
delle nostre case per una buona e proficua 
collaborazione nell’interesse della collettività. 

Giorgio Baldan Zanon
Capogruppo Lista

“Andrea Martellato Sindaco”

Lista “Andrea Martellato Sindaco”

Lista “Fiesso Comune”

Lista “Fiesso in Comune”

Riteniamo doveroso, tramite questa rubrica, 
informare il cittadino sugli sviluppi  della fre-
quentazione degli spazi adibiti ad ambulato-
rio medico di Fiesso,  che ha contrapposto, 
dapprima alcuni pazienti poi anche il consi-
glio comunale, ai medici di base. I fatti sono 
noti e hanno interessato anche i giornali lo-
cali. Alcuni cittadini hanno sottoscritto una 
petizione in cui lamentavano i disagi che 
dovevano sopportare nel recarsi agli am-
bulatori dei medici di base. A causa della ri-
strettezza degli spazi della sala di attesa e di 
una insufficiente organizzazione delle pre-
notazioni, in alcuni giorni della settimana, 
si verificava un eccessivo affollamento che 
provocava ai pazienti in attesa del proprio 
turno, lunghe soste in piedi e talvolta anche 
fuori dalla porta sulle scale, favoriva promi-
scuità con persone malate e mancanza di 

privacy nei rapporti con il personale, al pun-
to che si sono verificati anche malori per un 
insufficiente ricambio d’aria. In risposta alla 
legittima richiesta per ricercare una soluzio-
ne a questi problemi, i medici di base, hanno 
affisso sulla bacheca dell’ambulatorio, un av-
viso, sottoscritto da alcuni, ma a quanto pare 
condiviso da tutti, in cui si afferma: I sig. as-
sistiti, firmatari della petizione, sono invitati 
a scegliere un altro medico essendo venuto 
meno il rapporto di fiducia. A questa minac-
cia, sono seguiti i fatti, alcuni cittadini sono 
stati ricusati, cioè non vengono più assistiti 
dal loro medico di famiglia per aver espresso 
perplessità e dissenso, non per come vengo-
no curati, ma per come, loro, i medici, hanno 
scelto i locali e per come hanno organizzato 
il servizio. Non si poteva assistere inermi a 
questa prevaricazione, a questo uso intimi-

datorio del rapporto medico-paziente. 
Noi come gruppo Fiesso Comune, abbiamo 
proposto, in consiglio comunale, un ordine 
del giorno, accolto anche dalla maggioran-
za, che :
- segnala i gravi fatti verificatisi all’Ordine dei 
Medici; 
- si impegna ad inviare al Direttore del Di-
stretto Ulss 13 una relazione dettagliata sulla 
situazione attuale del servizio; 
- istituisce una Commissione Speciale al fine 
di verificare e risolvere le criticità evidenzia-
te.
Abbiamo ribadito più volte che non si vuole 
incrinare il rapporto Medico-Paziente, ma è 
essenziale che ci sia rispetto e comprensione 
in un rapporto civile. 
� Discardi Alberto
� Capogruppo Lista “Fiesso Comune”

Medici di famiglia

Serata dedicata alla sicurezza

Tra le molteplici eredità lasciate ai Fiessesi 
dalla precedente Amministrazione, troviamo 
anche il progetto relativo alla ormai ultimata 
casa di riposo per anziani non autosufficien-
ti ed annessi spazi polifunzionali sito in  via 
Pioghella. Fin da subito, tale progetto, ha 
suscitato notevoli perplessità, non tanto dal 
punto di vista socio-sanitario, dove siamo 
tutti concordi dell’importanza e dell’oppor-
tunità che la struttura potrà avere, bensì del 
sito dove questa è sorta, via Pioghella per 
l’appunto, dove ormai da anni, risulta per-
sistere un  problema di sofferenza idraulica. 
L’area su cui è eretta la RSA è stata imperme-
abilizzata per oltre 4000 mq  e per altri 2000 
mq resa semi permeabile, ulteriori 2800 mq 
sono interrati. Altro punto “dolente” del pro-
getto riguarda le caratteristiche della strut-
tura, dove gli spazi comuni, ricreativi e non 
ultimi gli spazi adibiti a giardino risultano an-
gusti ed irrisori, strutturati tutt’altro che per 
facilitare la socializzazione e vita in comunità.  
A fronte della possibilità di realizzare  l’opera, 

che si ricorda essere privata, venne approva-
ta una Convenzione tra Comune e Società 
proponente, la quale prevedeva una serie di 
“agevolazioni” di carattere sociale, in conces-
sione al Comune, tra le quali: sei alloggi per 
un periodo di vent’anni ad affitto calmierato, 
l’uso di una sala polifunzionale per dieci anni 
e l’esecuzione, a cura della Ditta proponente, 
di opere di moderazione del traffico e di miti-
gazione del rischio idraulico per € 80.000,00. 
A settembre 2014, la Giunta Martellato, con 
Delibera n. 71, probabilmente abbagliata 
dalle scintillanti notizie relative alla ripresa 
economica in atto che il governo Renzi ri-
petutamente propina ai media, ha ritenuto, 
“allo stato attuale, in ragione delle mutate 
condizioni generali del contesto socio- eco-
nomico del paese, della realizzazione sul ter-
ritorio di nuove opere e presidi dedicati alla 
mitigazione del rischio idraulico” di accoglie-
re una nuova proposta della Ditta proponen-
te, con rinuncia alle concessioni di cui sopra, 
visto che oggi “oggi risultano essere di scarso 

interesse e non corrispondenti alle più ur-
genti aspettative e ai bisogni della Comunità 
Fiessese”.  Detta nuova proposta, per adem-
piere  al concetto di finalità ad uso pubblico, 
consiste  in un’opera alternativa a quelle già 
stabilite nella originaria convenzione, la qua-
le sia atta determinare equivalenti benefici 
alla parte pubblica. Udite, udite, la priorità di 
questa Amministrazione, è la progettazione 
e la realizzazione di un edificio, da destinare 
alle attività culturali del Comune; non a caso, 
lo stesso mago Silvan, sostiene che in Italia 
ci sono molti prestigiatori bravissimi e di ta-
lento che non hanno l’opportunità di esibirsi 
perché mancano teatri, music-hall e luoghi 
deputati per farlo. A nostro avviso appare più 
che una “finalità ad uso pubblico”, un “fine a 
se stesso” o meglio, serve per realizzare qual-
cosa che possa configurarsi come promessa 
elettorale mantenuta.�

� Marisa Biasibetti 
� Capogruppo Lista “Fiesso in  Comune”

Sim Sala Bim …direbbe Silvan
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Contatti Utili

SINDACO
Martellato Andrea
Ricevimento: sabato dalle 
ore 9.30 alle ore 12.00 su 
appuntamento

VICE SINDACO	
Zebellin Flavio
Deleghe: Personale – Rapporto 
con gli Enti – Gemellaggi – Casa – 
Protezione Civile – Manutenzioni.  
Ricevimento:  tutti i 
giorni, sabato incluso, su 
appuntamento

ASSESSORE
Cominato Marco
Deleghe: Edilizia Privata e Lavori 
Pubblici – Patrimonio  - Cultura.
Ricevimento: su appuntamento 
il venerdì dalle ore 10.00 alle 
ore 13.00

ASSESSORE
Marcato Elisa
Deleghe: Affari Generali – Bilancio 
e Tributi – Pari Opportunità - 
Associazionismo – Sport – Tempo 
Libero
Ricevimento:  su appuntamento

ASSESSORE ESTERNO
Benetti  Andrea 
Deleghe: Politiche Sociali e 
Giovanili – Pubblica Istruzione – 
Sanità.
Ricevimento: su appuntamento

Consiglio Comunale

Baldan Zanon Giorgio
Deleghe: Ambiente

GIUNTA  COMUNALE Comune di Fiesso d’Artico
INDIRIZZO	 Piazza Marconi, n. 16, 30032 Fiesso d’Artico (VE)
TELEFONO	 041  5137111
FAX		  041  5160281
E-MAIL		  fiessodartico@comune.fiessodartico.ve.it 
PEC		  comunefiessodartico.ve@legalmail.it
WEB		  www.comune.fiessodartico.ve.it 
		  @comunefiesso

Orari Uffici

Polizia Locale
SEDE CENTRALE DI DOLO
Piazzetta degli Storti 11
30031 Dolo (Ve)
Recapiti: Centralino Tel. 041 41 07 69

Ufficio Verbali  041 51 31 527 
dal lunedì al venerdì, ore 11.30 - 13.30 
(da utilizzare esclusivamente per 
informazioni relative ai verbali)

Fax 041 41 30 27
e-mail: 
polizialocale@cittadellariviera.it
pec: pl.rivieradelbrenta@legalmail.it

Orario di apertura al pubblico
(escluso i giorni festivi): 
dal  lunedì al  sabato ore 10.00 - 12.00

Il QR Code memorizza al 
suo interno indirizzi e URL 
facilmente raggiungibili 
con una semplice 
fotografia scattata dal 
proprio cellulare munito 
di apposito software.NUMERO VERDE GUASTI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 800 561 757
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